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Confermiamo la nostra volontà di essere “cenacolo di apostoli”
Accogliamo con gioia il volto variegato dell’Istituto, 
sempre più internazionale e multiculturale;

Ci impegniamo a coltivare la fraternità, a vivere e lavorare insieme,
rigettando individualismo e protagonismo e valorizzando 
il voto di obbedienza in un comune progetto di missione.
(AC’09, 5.6)
ROMA 2012

Dei pensieri, desideri, preghiere personali…
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All'inizio di ogni movimento missionario c'è sempre un dono, e la missione sarà sempre risposta ad un dono riconosciuto. Il Vangelo è innanzitutto un "lasciarmi amare".... (Paolo)
Passiamo all'altra riva! (Mc 4,35) (Zé Rebelo)

La paciencia todo lo alcanza! (Inácio)

Tutti gli uomini desiderano sapere ! (Jean Marie)

Tutto quello che avete fatto a uno dei più piccoli di questi miei fratelli, l'avete fatto a me! ( Mt 25,40) (Jacek)
Io credo, Signore! Credo e ti amo perché il mio cuore è fatto per te. Credo e ti conosco perché tu illumini la mia mente. Credo e ti scelgo perché vuole te la mia libertà. (Luigi)
Una vita che ha sapore, una vita sapiente è una vita che ha saputo farsi amico il tempo. Il tempo di ogni giorno, il tempo di tutta una vita diventa tempo abitato da una Presenza. (Manuel João)
Io in loro e Tu in Me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato Me (Gv. 17, 23) (Danilo)
LISTA DEI MEMBRI DELLA COMUNITÀ
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paolo
	25.06.65
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	I
	A
	PUG
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	Sabbatico
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	CN
	CN
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	312
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	jokapi@gmail.com
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	KE
	KH
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	326
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	P. Madaschi Fernando
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	22.07.89
	I
	C
	
	
	
	Sabbatico
	elperuano14@yahoo.it
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	P. Mbuthia 
Simon Mwara
	17.07.68
	30.08.97
	KE
	EG
	PISAI
	205
	329
	Islamologia
	smbuthia316@yahoo.com 

388 197 50 40

	8
	P. Musaka
Zoé
	12.05.78
	08.0810
	CN
	CN
	PUG
	107
	313
	Corso Formatori
	musakazoe@yahoo.fr


	9
	P. Ndjadi Ndjate Léonard
	02.01.76
	13.08.06
	CN
	CA
	PUG
	
	
	Corso Formatori
	

	10
	P. Ochola Robert lukwiya
	04.11.72
	20.01.07
	U
	SA
	UPS
	
	
	Corso Formatori
	rlochola@gmail.com


	11
	P. Pognon 
Saturnin C.
	29.11.66
	11.08.01
	TGB
	RGB
	PUG
	105
	311
	Diritto 
Canonico
	beninvio@yahoo.fr

340 856 25 17

	12
	Fr. pomykacz 
jacek andzej
	25.01.82
	
	C
	C
	LAT.
	104
	310
	Dottrina 
Sociale
	furaha@gazeta.pl
342 048 03 56

	13
	Don Talarico 
Luigi
	06.11.62
	13.12.86
	Dioc.
	
	
	222
	374
	Formazione 
missionaria
	sac.luigitalarico@virgilio.it

331-144 58 13

	14
	P. Manuel João
P. Correia
	27.10.51
	15.08.78
	P
	C
	
	113
	319
	CCFP
	p.mjoao@gmail.com

347 585 78 46

	CCFP
	P. CIMITAN 
DANILO
	25.05.40
	04.07.65
	I
	C
	
	114
	320
	CCFP
	danilocimitan@gmail.com 
340 933 80 42

	CCFP
	P. STOCCHETTI 
SIRO
	18.09.54
	17.07.82
	I
	C
	
	305
	346                       
	CCFP
	siro.stocchetti@gmail.com
342 372 73 57

	CCFP
	Fr. CASAS 
GUILLERMO
	19.12.49
	09.05.83
	E
	C
	
	308
	347
	CCFP
	gui_cas@hotmail.com
345 393 27 09
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COMUNITÀ DEI CONFRATELLI STUDENTI

INTRODUZIONE

La vita fraterna è un elemento fondamentale e indispensabile per la nostra crescita spirituale e il servizio missionario. Al raggiungimento di questo scopo dedicheremo il tempo e l’attenzione necessari (AC ‘09, 32). 
Vogliamo costruirla in modo che ognuno di noi vi trovi la possibilità di essere genuinamente se stesso, si senta realizzato come persona, accolto come fratello ed accettato cosi com’è (cf. RV 23.1; AC ‘09, 5.6.a.b.; 9.5; 32).

Per aiutarci nella vita fraterna quotidiana ed in linea con il XVII Capitolo Generale (AC‘09, 3.2), abbiamo preparato il Progetto Comunitario Annuale. 
I nostri punti di riferimento per la sua elaborazione sono: 
-
la Carta della Comunità (2010); 
-
l’esperienza degli anni precedenti, e particolarmente la valutazione finale dell’anno scorso; 
-
la lettera del Vicario Generale, P. Alberto Pelucchi (nostro Superiore Maggiore), dopo la sua visita annuale alla comunità (18.4.2012). 

Lo scopo del Progetto comunitario annuale è di:

-
Coordinare la vita interna del gruppo;
-
Favorire la crescita di ciascuno nell’esperienza di Dio, preghiera e comunione fraterna;

-
Collocare il valore dello studio e dell’apostolato in armonia con il ritmo della vita comboniana; 

-
Delineare il rapporto tra la nostra comunità e le altre comunità presenti nella Casa Generalizia, rispettando la sua specificità.

1.
IDENTITÀ DELLA COMUNITÀ

1.1
La nostra comunità è costituita da confratelli (Padri e Fratelli) che, invitati dalla Direzione Generale o inviati dalle loro rispettive province di appartenenza, dedicano un periodo più o meno lungo allo studio, in vista di una specializzazione o di una preparazione per un servizio alla missione e all’istituto, o di un rinnovamento personale.

La comunità fa parte del Distretto della Curia (vd. “Norme Direttoriali”, n° 1). Il Superiore Maggiore è il Vicario Generale, P. Alberto Pelucchi. Una volta all’anno egli visita la comunità (verso l’inizio del II semestre).
Tenuto conto della sua specifica finalità, formiamo un gruppo autonomo con una sua struttura e  un particolare progetto comunitario. (Vedi Carta della Comunità, n° 2)

1.2
Concretamente, la comunità accoglie confratelli con quattro possibili programmi: per una specializzazione o aggiornamento; per un periodo sabbatico e di rinnovamento personale; per la preparazione in vista di un servizio nella formazione o PV; per la preparazione ai voti perpetui (Fratelli).

1.3
La nostra è una comunità di formazione permanente (FP) che s’inserisce nel progetto dell’istituto coordinato dalla CCFP (Commissione Centrale di Formazione Permanente). Il suo obiettivo è offrire un tempo privilegiato di FP, di riflessione e studio, nella crescita personale umano-spirituale, in vista di un servizio più qualificato e generoso alla missione.
1.4
Per questo vogliamo assumere e vivere la nostra identità comboniana (cfr. AC ‘09, 4 e 5) attraverso una forte esperienza di Dio – spiritualità (cfr. AC ‘09, 19-27) in fedeltà alla missione che Dio, attraverso la Chiesa, affida a noi Comboniani (cfr. AC ‘09, 56-58). Tali valori devono orientare e guidare il cammino di questo periodo sia a livello personale che comunitario.

1.5
Come obiettivo specifico di FP per questo anno, in comunione con il cammino proposto dalla Chiesa per il 2013, ci proponiamo di approfondire il tema dell’Anno della Fede. Inoltre, terremo conto della tematica di spiritualità proposta dal CG per 2013 (“Fraternità: cammini di riconciliazione”) e della “Regola di Vita” per la FP dell’istituto (25° della sua pubblicazione definitiva). 
2.
VITA COMUNITARIA

Come missionari comboniani accogliamo con gratitudine il dono della vita comunitaria a cui lo Spirito del Signore ci ha chiamati, attraverso l’ispirazione originaria del Fondatore (RV 36).

2.1
VITA COMUNE E SCAMBIO FRATERNO

La diversità nei programmi, nelle esigenze di studio e nella durata del periodo di permanenza nella comunità, il numero assai consistente di con​fratelli, l’instabilità del gruppo... tutto rappresenta una sfida per l’organiz​zazione della nostra vita comunitaria.

Il Vicario Generale, che nel 2011 ci aveva invitato a curare particolarmente questo aspetto della nostra vita, nella lettera dopo la sua visita alla comunità del 2012 dice di aver potuto “riscontrare un clima comunitario di maggiore serenità rispetto ad alcune tensioni presenti lo scorso anno” (A1). 
Anche noi, nella nostra valutazione finale, abbiamo sottolineato l’ambiente fraterno, sereno ed impegnato, caratterizzato da: ascolto, accoglienza e collaborazione; dal rispetto per la persona, flessibilità nella programmazione, spontaneità e corresponsabilità… Per cui c’è stata la generale soddisfazione di “sentirsi a casa propria”!
P. Alberto nella sua lettera aggiungeva – giustamente - che “il trovare un necessario equilibrio tra impegni e orari di studio e altre dimensioni ed esigenze personali e comunitarie resterà sempre una sfida che si rinnoverà anno dopo anno”. E faceva riferimento alla circostanza che quest’anno ci sarebbe stato un cambio significativo delle persone che compongono la comunità (vedi A2). Inoltre, ci invitava a condividere di più le nostre ricchezze culturali e le nostre competenze, con la Curia e l’istituto (B1).
Anche noi abbiamo segnalato alcuni punti da migliorare durante quest’anno:

-
Valorizzare di più gli incontri mensili di condivisione;

-
Aiutarci di più tramite la correzione fraterna;

-
Comunicare di più tra di noi, approfittando anche del tempo dei pasti;

-
Trovare altre dinamiche di condivisione; 

-
Parteciparci di più le nostre diversità culturali;

-
Invitare confratelli della Curia per una condivisione.
Vogliamo, quindi, continuare a curare la dimensione della vita comunitaria e lo scambio fraterno. Per questo cercheremo di valorizzare i momenti comunitari abituali e di dare rilevanza a certe iniziative che favoriscono la vita fraterna. Oltre a quanto già  menzionato ci adopereremo a:
-
Organizzare delle gite comunitarie (almeno due durante l’anno);

-
Celebrare i compleanni ed altre occasioni particolari (da ricordare nella liturgia del giorno e da festeggiare possibilmente il giorno stesso o nel convivio dopo il consiglio di comunità o l’incontro di condivisione);
-
Avere dei momenti di convivio (giornata comunitaria, refettorio, TV…).
La Commissione Cultura e Convivio provvede ad animare suddette iniziative. 
Ci impegniamo a creare tra noi dei rapporti interpersonali caratterizzati dall’apertura, la fiducia e l’amicizia. Staremo particolarmente attenti a quello che ciascuno sta vivendo, in un atteggiamento di solidarietà fraterna e di preghiera di comunione. 
Informeremo la comunità sui nostri programmi personali, privilegiando il confronto fraterno e il rispetto per gli atti comunitari, come segno di comunione. Nella misura del possibile, favoriremo pure la flessibilità e l’adattamento del programma comunitario per venire incontro a delle situazioni personali. 

Per le vacanze ed uscite ci teniamo a quanto stabilito dalle Norme Direttoriali del Distretto della Curia: “Ogni anno, tutti i confratelli hanno diritto ad un totale di tre settimane di vacanza” (n° 18). “Assenze straordinarie vanno concordate con il Vicario Generale, in dialogo con il superiore locale” (n° 19). 
Perché ognuno possa “sentirsi a casa propria”, all’inizio dell’anno scolastico, condivideremo informazioni pratiche con i nuovi arrivati (Curia, biblioteca, fotocopiatrice, posta, cancelleria, telefono, sala TV, machine, lavatrice, accoglienza ospiti, casa ed entrate, campo sportivo e parco, gruppi esterni…).
2.2
GIORNATA ED INCONTRI COMUNITARI

Momenti privilegiati di vita fraterna sono la “giornata comunitaria”, il “consiglio di comunità” (CC) e “l’incontro di condivisione”, ai quali tutti ci sforzeremo di essere presenti.

Il giorno scelto come giornata comunitaria è il lunedì. Esso si caratterizza particolarmente per la  celebrazione - più accurata e partecipata - delle Lodi alle 6.30 e dell’Eucaristia alle 18.30: occasione favorevole per la condivisione spirituale. 

Il 1° lunedì del mese abbiamo il consiglio di comunità (20.30 - 22.00) e il 3° lunedì un incontro di condivisione sulla nostra esperienza missionaria (20.30 - 21.30), seguiti da un momento di convivio. Considereremo anche la possibilità di invitare altri confratelli a condividere la loro esperienza con noi.

All’inizio dell’anno pastorale ci riserviamo due o tre giornate di pianificazione (Progetto annuale, ritiro, convivenza…). Verso la fine dell’anno (prima degli esami) faremo la valutazione annuale. Copie del Progetto e della valutazione finale sono inviate al Consiglio del Distretto (vd Norme Direttoriali, n° 10).
2.3
MODALITÀ ORDINARIA DEL CONSIGLIO DI COMUNITÀ

L’ordine del giorno del CC sarà fatto conoscere, via e-mail, dal superiore almeno due giorni prima. Abitualmente il CC prevede:

1.
Preghiera di apertura 
Preparata e fatta da un membro della comunità.

2.
Momento di formazione permanente sull’Anno della Fede
Il tema è presentato da un membro della comunità (aperto eventual​mente al dialogo ma contenuta in  mezzora). 
3.
Lettura del verbale del CC precedente 

Da approvare, dopo le eventuali osservazioni.

4.
Agenda del CC

Presentata dal superiore o dal moderatore per eventuali aggiunte. Prevede, in linea di massima, le seguenti aree:

a)
Temi principali (che richiedono più discernimento)

b)
Resoconto economico mensile (presentato dall’economo)
c)
Altri punti (informazioni e disposizioni d’ordine amministrativo)
5.
Calendario del mese 

Programma delle attività e degli eventi particolari della comunità e di ogni singolo membro per il mese entrante (informazioni).

6.
Conclusione

Data del CC seguente e preghiera di conclusione.

2.4
PIAnificazioni delle attività
-
Ogni giorno
06.30

Lodi ed Eucaristia
07.15

Colazione, studio, corsi
13.00

Pranzo

19.10

Vespri

19.30

Cena

21.00

Silenzio

-
LUNEDì

Giornata comunitaria

06.30
 
Lodi
18.30 

Eucaristia
20.30

1° lunedì: Consiglio di comunità e convivio

3° lunedì: Incontro di condivisione e convivio 

-
Giovedì

Preghiera intercomunitaria
18.30

Adorazione

19.00

Vespri

-
1° VENERDÌ
Giornata intercomunitaria

06.30

Lodi (cappella grande)

18.30

Eucaristia (cappella grande)

-
Sabato

Pastorale

1° Sabato: 
Ritiro mensile

Altri sabati: 
Giornata libera da impegni comunitari
Pomeriggio: 
Ministero 

Eucaristia con la Curia o nelle comunità del servizio pastorale
-
Domenica
Pastorale
Ministero - (giornata libera da impegni comunitari)

Eucaristia (cappella grande): 18.30 (vespertina), 7.30, 11.00, 18.30

(Per chi lo desidera: 19.10 Vespri in cappella)


ORARIO DELLA COMUNITÀ DELLA CURIA

07.00

Lodi e Messa

19.10

Vespri

-
MERCOLEDÌ – GIORNO DELLA COMUNITÀ

18.30

Vespri ed Eucaristia (cripta)





Ritiro comunitario

3° Merc.

Consiglio ristretto

4° Merc.

Consiglio di comunità

-
GIOVEDÌ

PREGHIERA INTERCOMUNITARIA
18.30

Adorazione

19.00

Vespri

-
1° VENERDÌ
GIORNATA INTERCOMUNITARIA
06.30

Lodi 

18.30

Eucaristia

2.5
SERVIZI COMUNITARI

I responsabili presentano alla comunità – all’inizio di ogni semestre - una proposta riguardo al loro servizio, ed eventuali aggiornamenti nel CC.

Superiore





Manuel João

Vice Superiore





Jean Claude
Commissione liturgica



Paolo, Jean Claude, Jacek
Commissione Cultura e Convivio 

Saturnin, Luigi, John
Cassiere della comunità



Zoé
Pulizia e servizi




Zoé
Guardaroba e toiletteria



John
Posta e giornale




Jacek
Segretario del CC




Luigi
Sala TV e ordinatori



Inácio
Infermeria, sostegno P. João, piante
Inácio
2.6
Programma annuale (2012-2013)
Vedi allegato nelle pagine centrali.
3.
VITA SPIRITUALE

Come missionari comboniani siamo chiamati a testimoniare e a proclamare l’amore del Padre, sperimentato nella comunione personale con Cristo, sotto la guida dello Spirito Santo. Perciò focalizzeremo la nostra intera esistenza nell’incontro con Dio e formiamo con i nostri fratelli una comunità orante (RV46).

Vogliamo dare un posto prioritario all’ascolto e allo studio della Parola di Dio, alla lectio divina, alla preghiera personale e comunitaria. (AC’09, 29)
3.1
PREGHIERA PERSONALE

Ognuno stabilisce nel suo orario il tempo opportuno per la preghiera, cercando in particolare modo di rimanere fedeli alla richiesta della RV di dedicare “almeno un’ora” alla preghiera personale giornaliera (RV 49.1).

3.2
LITURGIA

Con i due momenti giornalieri, la messa con le lodi ed i vespri, orientati dal cammino proposto dall’anno liturgico, vogliamo vivere come comunità orante, riconoscendo nel Signore vivo e presente nella liturgia, nella Parola e nel Pane di Vita, “spezzati in comunità”, il suo centro vitale. È importante l’impegno di tutti per una partecipazione attiva e motivata per non ridurre le nostre celebrazioni a una vuota formalità. (Carta della comunità, 4.2)

Nella nostra revisione abbiamo sottolineato (positivamente) il modo come sono stati organizzati i ritiri  mensili e le giornate intercomunitarie. Ma abbiamo segnalato pure alcuni punti da migliorare: riportare maggiormente nelle nostre celebrazioni le situazioni del mondo e della missione e migliorare la condivisione, particolarmente nell’eucaristia della giornata comunitaria.
La liturgia sarà animata con creatività, per favorire una più cosciente e attiva partecipazione di tutti e la condivisione di ricchezze delle nostre tradizioni religiose. La liturgia giornaliera (preghiera all’inizio dei pasti inclusa) è animata da un membro della comunità (presidenza, scelta dei canti e dei lettori…). 

La commissione liturgica ci aiuterà in questo senso. Il suo compito è di: curare il buon ordine in cappella e nelle celebrazioni; prendersi cura della “sagrestia”; preparare la scaletta per l’animazione liturgica; appoggiare il servizio liturgico e l’animazione musicale; presentare un programma per i “tempi forti” dell’anno liturgico ed altre occasioni speciali.

3.3
RitirO SPIRITUALE MENSILE
Un momento importante della nostra vita spirituale come comunità è il ritiro mensile, a cui vogliamo essere fedeli e le cui date sono programmate all’inizio dell’anno... (Carta della comunità, 4.4).
Il ritiro mensile ha luogo solitamente il 1° sabato del mese. Il tema proposto è l’Anno della Fede.
Tre volte all’anno (inizio dell’anno scolastico, Avvento e Quaresima) lo faremo fuori casa, tutta la giornata (8.30: lodi e meditazione; 11.30: esposizione ed ora media; 16.30: eucaristia). 
Negli altri mesi, è organizzato a livello interno, in comunità, nella mattinata di sabato (8.30: lodi e meditazione; 12.00: eucaristia). L’altra metà della giornata è organizzata a livello personale. 

Sarà animato possibilmente dai membri della comunità (volontari), coordinati dalla commissione liturgica. Il superiore s’incarica di trovare altri animatori, in caso di bisogno.

3.4
ESERCIZI SPIRITUALI ANNUALI

Nell’impossibilità pratica di programmare un corso di esercizi spirituali per il gruppo, ciascuno provvede personalmente a questa esperienza di preghiera durante i tempi di vacanza o al termine dell’anno accademico, tenendo conto dell’orientamento delle Norme Direttoriali (n° 21): “I singoli membri concordano col loro superiore le date dei loro esercizi spirituali annuali, come pure altre esigenze personali legate alla FP”. 
La CCFP può aiutarci a trovare il posto o l’accompagnatore spirituale. 
3.5
DIREZIONE SPIRITUALE

L’accompagnamento spirituale e la FP sono mezzi indispensabili per una maturazione personale e per garantire un migliore servizio alla missione (AC’09, 38 e cf. 142.1). 
La direzione spirituale fa parte della vita ordinaria del comboniano, e ancora di più in questo tempo speciale di FP.

Ognuno sceglierà il suo direttore spirituale. La CCFP ci può indicare delle persone disponibili per un servizio di accompagnamento spirituale e psicoterapeutico.

3.6
Progetto Personale di Vita

Ogni comboniano prepari annualmente il suo progetto di vita per esprimere in modo chiaro e semplice, attraverso obiettivi specifici e modalità concrete, la sua risposta al Signore (AC’09, 30.1). 

Accogliamo l’invito del Capitolo ad elaborare il progetto personale di vita. Tale strumento offre un aiuto efficace per orientare la propria vita nel quotidiano per una maggior fedeltà a quello che il Signore ci chiede. Inoltre diventa uno strumento di verifica nella direzione spirituale.

4.
STUDIO

Lo studio è, per la maggior parte di noi, l’impegno principale e la ragione della permanenza in questa comunità. L’impegno nello studio in vista della preparazione per un servizio missionario è un segno di amore alla missione. La comunità s’impegna a creare un ambiente che lo favorisca.

4.1
Nel programma degli studi terremo conto dell’osservazione fatta dal Vicario Generale nella sua lettera dopo la visita sul “programma di studio concordato” (B3): “E’ un punto e un disagio già toccati lo scorso anno (vedi B 2) e su cui occorre ancora lavorare per una migliore intesa. Ripeto qui il richiamo che ‘il Superiore della comunità... dovrebbe essere maggiormente coinvolto nella formulazione e follow-up del programma del singolo confratello’, in dialogo con i vari interlocutori (Superiori provinciali e CG)”.
In questa linea i confratelli studenti condivideranno con il superiore la marcia degli studi ed eventuali cambiamenti di programma.
4.2
La biblioteca della Curia è a nostra disposizione, secondo un orario stabilito d’accordo con il bibliotecario. Alla fine degli studi, siamo pregati di consegnare alla biblioteca, per documentazione, tre copie delle tesi, tesine ed altri elaborati significativi fatti da noi.
Inoltre, si ricorda che, partendo definitivamente dall’Italia alla fine degli studi, siamo obbligati a informare le autorità civili, sotto pena di vederci negare il visto in una prossima occasione.

5.
MINISTERO
È certamente un valore poter celebrare in una comunità ecclesiale la santa messa nel giorno del Signore. Questo, oltre ad essere un servizio alla Chiesa locale, è un dono per noi come possibilità d’incontro e condivisione della Parola e dell’Eucarestia con la gente esterna alla nostra comunità (Carta della comunità,  6).

Nella misura del possibile, tutti cercheremo di assumere un impegno pastorale, d’accordo con la comunità.

5.1
Impegni pastorali

ACSE (Associazione Combo. Servizio Emigranti)
Jacek

Cappella grande (eucaristia delle 11.00)

Jacek, Manuel João

Comunità cinese (Domenica pomeriggio)

Paolo

Giornate Missionarie





Danilo
Gruppo riflessione biblica (Giovedì 21h)

Jean Claude
Neocat. - S. Giovanna Antida (VI – Sab. 21h)

Zoé
Neocat. - S. Giov. Evg. - Spinaceto (II – Sab. 21h)
Zé Rebelo
Neocat. - S. Leonardo Murialdo (Sabato)

Saturnin

Neocat. - S. Mauro (VI – Sab. 19h)



Manuel João

Neocat. - S. Mauro (IX – Sab. 21h)



Paolo (Danilo, João)
Neocat. - S. Timoteo (Sab. 21h)



Jean Claude

S. Giovanna Antida (Dom. - conf. ed eucaristia)
Danilo

S. Giuseppe da Copertino (Dom. 9.30-13 conf.)
Inácio

S. Mauro - Colle Parnaso (Dom. 10h eucaristia)
Jean Claude
S. Tommaso Apostolo (Sab. sera e Dom.)

Luigi

Termini (Domenica – 11h eucaristia)


John, Simon
Valmontone (1 Sab.- Domenica al mese)

Zoé
Tre Fontane (Sabato - confessioni)


Paolo
Tre Fontane (Domenica – 11h30 eucaristia)

Siro
5.2
ANIMAZIONE MISSIONARIA E RICONCILIAZIONE

-
Nella misura del possibile, tutti ci rendiamo disponibili per le giornate missionarie, in caso di bisogno. Sono un mezzo di animazione missionaria e un aiuto alla comunità.

-
Durante l’anno, ed in particolare nel periodo di Pasqua e Natale, quanti di noi sono presbiteri si rendono disponibili per il ministero della riconciliazione.

6.
ECONOMIA
La vita economica è una dimensione della vita quotidiana del missionario: segno della provvidenza di Dio, strumento per crescere in fraternità e per testimoniare la dedizione totale alla missione. Ciò che possediamo e il modo in cui lo usiamo si riflettono anche su ciò che annunciamo (AC ‘09, 146).

6.1
Vogliamo vivere questa dimensione della nostra consacrazione missionaria in solidarietà fraterna, collaborando per quanto possibile al nostro sostentamento e praticando la sobrietà.

In segno di povertà, trasparenza e corresponsabilità, ognuno di noi consegna mensilmente all’economo il proprio resoconto economico. Nella misura del possibile, cercheremo di presentare anche le ricevute (scontrini) delle spese come esercizio di una contabilità più accurata.

6.2
Per l’aspetto economico, ci atteniamo a quanto stabilito nella Carta della comunità, al n. 7.  Si ricorda in particolare:
-
Sono a carico delle circoscrizioni che inviano i partecipanti: 1) il pagamento delle tasse scolastiche ed altri versamenti alle istituzioni accademiche; 2) i libri; 3) il trasporto relativo agli spostamenti scolastici; 4) gli esercizi spirituali annuali; 5) strumenti digitali.
-
Le spese per i colloqui di crescita e gli accompagnamenti personali sono coperte dal budget generale del Centro di Formazione Permanente (CFP).

-
Le spese mediche (proviste di prescrizione medica e fattura/ricevuta) sono rimborsate dal Fondo Ammalati, oltre i 120 euro.

-
Ogni confratello sacerdote collabora al mantenimento della comunità applicando almeno 25 intenzioni di messe al mese. 

-
La cassa della comunità è alimentata dalle offerte personali e di ministero, e dalle intenzioni di messe applicate a tale scopo.

-
L’economo della comunità è lo stesso della CCFP, che elabora regolarmente preventivi e bilanci. Il resoconto economico è presentato al consiglio di comunità ogni mese e, ogni tre mesi, all’Economato Generale.
-
Un membro della comunità è incaricato della cassa della comunità in collaborazione con l’economo.
-
Nel foglio del resoconto economico mensile da presentare all’economo vengono separate le spese relative alla comunità e quelle che saranno addebitate alla circoscrizione di appartenenza. 

-
Per l’assistenza medica, conviene acquistare la tessera sanitaria annuale per gli studenti (agevolata). C’è pure la possibilità di ottenere la tessera sanitaria annuale normale (più costosa), che dura fino al 31 dicembre dell’anno, nel caso che si prevedano delle spese sanitarie consistenti.

-
Cercheremo di prevedere con anticipo i nostri viaggi per risparmiare nell’acquisto del biglietto. Don Luigi e P. Jean Claude sono disponibili per aiutarci nella ricerca dei prezzi più convenienti.

7.
relazione con le altre comunità

7.1
Le comunità residenti nella casa generalizia fanno parte del Distretto della Curia. Esse sono: 
-
la comunità della Curia (ala sud della casa – superiore: P. Juan Climent);

-
la comunità dei confratelli studenti (1° piano dell’ala della CFP-Biblioteca); 
-
i confratelli che faranno il Corso Comboniano di Rinnovamento dal 7 gennaio al 31 maggio 2013 (3° e 4° piano dell’ala CFP-Biblioteca); 
-
la Commissione Centrale di FP (CCFP), che ha lo statuto di comunità autonoma (superiore: P. Danilo Cimitan). 
Ogni comunità ha una fisionomia e caratteristiche proprie ma cerchiamo di interagire privilegiando la fraternità e la collaborazione. Il Direttorio delle Comunità della Curia Generalizia definisce gli aspetti di interazione tra le comunità per una convivenza serena e di mutua attenzione.

7.2
La nostra comunità funziona in stretta collaborazione con la CCFP. Nella misura del possibile, condivideremo alcune celebrazioni liturgiche e momenti comunitari (specialmente nella giornata comunitaria). 

Ci proponiamo anche di organizzare insieme qualche iniziativa con il gruppo del corso di rinnovamento.

7.3
In certe date ed occasioni significative concordate nel raduno dei superiori, abbiamo delle “giornate intercomunitarie” ed altre iniziative in comune, d’ordine liturgico, FP o convivenza fraterna. 
Solitamente, la “giornata intercomunitaria” prevede due momenti liturgici comuni: le Lodi alle 6.30 e l’Eucaristia alle 18.30. I sacerdoti sono pregati di rivestirsi di camice e stola per la celebrazione eucaristica. 
In queste occasioni ceniamo tutti insieme nel refettorio grande. Inoltre, la domenica e i giorni di festa pranziamo assieme. Durante le vacanze ed in altri periodi in cui saremo di meno, utilizzeremo un solo refettorio.

Le comunità collaborano in alcuni servizi comuni (refettorio: pulizia dei tavoli e lavare i piatti), secondo un programma concordato tra le comunità.
7.4
La cappella grande è aperta ai fedeli esterni  ed offre certi servizi religiosi. Durante la settimana: alle 6.30 lodi e 7.00 eucaristia (con la comunità della Curia); 18.00: rosario; 18.30: eucaristia; 19.10: vespri (Curia). Eucaristia della domenica: vespertina alle 18.30; 7.30, 11.00 e 18.30.

7.5
Nel rapporto con la provincia italiana, cogliendo l’invito del Vicario Generale nella sua lettera, vedremo le possibilità di una nostra “condivisione maggiore che faccia uso dei doni, esperienze e competenze” (B2), seppure condizionati dagli impegni e dal tempo limitato della permanenza a Roma. Potremmo almeno invitare il provinciale per cercare di conoscere di più la realtà della provincia italiana.
CONCLUSIONE
Vogliamo cogliere l’opportunità all’inizio del nuovo anno scolastico e pastorale per “ripartire” di nuovo, rinnovando la nostra fiducia, l’entusiasmo e la generosità. 

Desideriamo che la nostra sia una “buona partenza” che ci avvicina al Signore e alla gente a cui siamo inviati in missione. 

Affidiamo questo nuovo anno all’intercessione di S. Daniele Comboni perché sia un tempo di crescita in tutte le dimensioni della nostra vita, accogliendo con responsabilità questo momento di grazia che il Signore ci concede nella nostra vita.
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Roma, 10 Ottobre 2012
Festività di S. Daniele Comboni

Festa di San Daniele Comboni 

Messaggio del Superiore Generale (estratto)
Oggi che il carisma e la spiritualità di Comboni stanno assumendo un volto nuovo e cominciano a esprimersi in modi e linguaggi diversi, dobbiamo stare molto attenti a non soffocare l’azione dello Spirito e ognuno deve sentirsi responsabile del dono che ha ricevuto, di condividere la grazia della passione missionaria di Comboni. 

È vero che non siamo chiamati a ripetere la sua esperienza e a fare le sue stesse opere, ma non possiamo rinunciare a dare un’espressione nuova al suo carisma traducendolo in risposte attuali ai bisogni della nostra umanità. Questo ci obbliga a prendere sul serio la questione di come essere missionari e autentici comboniani oggi nel mondo in cui ci troviamo a vivere la nostra vocazione. E penso che non ci sia molto tempo a nostra disposizione.

Durante questi giorni ho avuto l’occasione di contemplare la casa di san Daniele e sento che queste mura ci parlano ancora e conservano il ricordo e lo spirito che ha nutrito la vocazione missionaria del nostro fondatore. Queste mura parlano di povertà come se volessero ricordarci che le opere di Dio non si manifestano dove si vive nella soddisfazione di tutti i capricci della comodità e del benessere che cercano di offrire le cose di questo mondo. 

Certamente non possiamo non chiederci come viviamo la nostra solidarietà con un’umanità che in questi tempi attraversa una grande crisi economica che colpisce i più fragili e già molto sofferenti. Come ci interpella la povertà del mondo nelle nostre scelte quotidiane e nei nostri stili di vita, nelle nostre esigenze personali, comunitarie e di Istituto?

Quanto stiamo sperimentando la povertà e la precarietà dei nostri contem​poranei? Qui, la povertà vissuta è diventata apertura e fiducia alla Provvidenza di Dio che è stata la compagna immancabile nella vita di san Daniele. 

Dove si trovano adesso i nostri cuori? Nelle nostre programmazioni, quanto mettiamo in conto la Provvidenza che fa crescere la nostra fiducia in Dio, ma allo stesso tempo ci fa assumere il lavoro con più sentita responsabilità?

Le stanze di questa casa hanno conservato l’odore del sacrificio e del dolore subito nel silenzio e nella fede, sacrificio che Comboni ha saputo portare con sé durante tutta la sua vita e che è riuscito a convertire in energia per sostenere l’opera a lui affidata.

Dietro la casa si erge ripida la montagna di roccia, quasi ad indicare l’impos​sibilità di uscire da questo ambiente. Sembra un quadro dipinto simbolicamente per esprimere le difficoltà e i numerosi ostacoli che non mancarono nella vita e nella missione di Comboni. 

È una parete ripida e dura che può diventare motivo di scoraggiamento per chi sogna come arrivare sulla cima. 

Potrebbe rappresentare anche il mondo con tutti i suoi problemi, le sue difficoltà, le sue grandi sfide; una montagna che sembra cadere addosso e di fronte alla quale anche il più forte potrebbe sentirsi un nano. 

Comboni non si spaventò di fronte a nessun ostacolo, mai dubitò che dietro la montagna ci fosse un mondo che lo aspettava come testimone della speranza.

Di fronte, al di là delle mura e della limonaia, che fa pensare al lavoro pesante e spesso non sufficientemente retribuito, c’è il lago con la sua serena maestà, con la sua provocazione a sognare un mondo senza confini.

È in quell’orizzonte, quasi senza limiti, che sicuramente san Daniele ha disegnato il suo progetto missionario, dove ha lasciato allargare il suo cuore per amare con tutte le sue forze l’Africa, l’unica passione della sua vita. Quanto dobbiamo imparare dalla sua capacità di sognare, con i piedi fortemente fissati in terra e gli occhi aperti per contemplare i drammi della nostra umanità!

Mi auguro che anche noi, ricordando il nostro fondatore, diventiamo uomini pieni di fiducia, con un grande cuore, capaci di continuare ad amare la nostra vocazione e la nostra missione con la stessa passione di san Daniele Comboni.

Chiedo a lui una benedizione particolare per tutti noi, affinché ci aiuti a vivere il nostro tempo con grande generosità e ci conceda di rispondere alle sfide della missione con uno spirito nuovo. Ci conceda di assumere con coraggio l’impegno per i più abbandonati, convinti che in quest’ora Dio vuole servirsi di noi per mostrare la sua presenza.

P. Enrique Sánchez G., mccj

Superiore Generale

[image: image8.jpg]


[image: image9.jpg]


[image: image10.jpg]




[image: image5.jpg]



Comunità dei Confratelli Studenti

Missionari Comboniani

Via Luigi Lilio, 80

00142 Roma

Momenti della nostra convivenza�nella gioia della fraternità!









